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ALLEGATO "A" al REPERTORIO NUMERO 59557/16378

STATUTO

"MATER BONI CONSILII Ente del Terzo Setto re"

Art. 1

Costituzione, denominazione, durata e sede

1.1) E’ costituito, nel rispetto del Codice Civile, del D. Lgs. 117/2017 e del-

la nor mativa in materia, l’Ente del Terzo Settore che assume la for ma giuri-

dica di Associazione denomi nato: "MATER BONI CONSILII Ente del Ter-

zo Set to re" in bre ve anche "MATER BONI CONSILII  ETS".

A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. n. 117/2017, in coe-

ren za con l’inter pretazione autentica data al me desimo arti colo ad opera del-

l’art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017, la quali fica di ONLUS di diritto cesserà

di avere efficacia e tro ve ranno applica zione le disposizio ni fi scali contenute

nel titolo X del citato D. Lgs. n. 117/2017.

L'indicazione di Ente del Terzo settore e l’acronimo ETS potranno esse re in-

seriti nella denominazione in via auto matica e saranno spendibili nei rap por-

ti con i terzi, negli atti, nella corri spondenza e nelle comunica zioni con il

pub blico solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al Regi stro Uni co Na zio nale

del Ter zo Setto re.

1.2) L'Associazione ha sede legale in Verrua Savoia (TO) e potrà aprire se di

secondarie sia in Italia che all'estero con deli bera dell'As sem blea su pro posta

del Comitato Diretti vo.

L'Associazione potrà liberamente trasferire la sede le ga le nell'ambito dello

stesso Comu ne senza modifica statutaria, fermo re stan do l’ob bli go di co mu-

nicazio ne agli uf fici competenti.
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1.3) La durata dell'Associazione è a tempo inde terminato.

Art. 2

Scopi e finalità

2.1) L'associazione  per segue, senza scopo di lu cro, finalità civi che, solida ri-

stiche e di uti lità so ciale mediante l’eser cizio, in via esclusiva o princi pa le,

del le se guenti at ti vità di in teres se ge nerale, di cui all’Art. 5, comma 1, del D.

Lgs. 117/2017, lette re:

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-

te resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu sione

della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di inte res se gene-

rale di cui all'articolo 5 Codice del Terzo settore;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, cul tu-

ra le o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della disper sio ne

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bul lismo

e al contrasto della povertà educativa;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o pro dotti

di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o ero ga-

zione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi-

tà di inte resse generale a nor ma dell'articolo 5 Codi ce del Terzo set to re;

Il tutto mediante la realizzazione delle seguenti azioni:

- ar recare be ne fici a per so ne svan tag giate in ra gione di con di zio ni fisi che,

psi chiche, eco no mi che e fa mi liari, ov vero a compo nenti di collettività este-

re, li mi tata mente agli aiuti umanitari; 

- promuovere la diffusione delle pro prie attività mediante la distribuzio ne di
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materiali illustrativi, la comuni ca zione attraverso i mass-media, la parte cipa-

zione e la promozione di confe renze, incontri, eventi finalizzati alla raccolta

di fondi.

2.2) L’Associazione, inoltre, può esercitare attività diverse, strumenta li e se-

con da rie ri spetto alle attività di interesse generale, ai sensi e nei li miti previ-

sti dal l’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.. La loro individua zione può es-

sere ope rata su de libera del Comitato Direttivo.

Nel caso l’Associazione eserciti attività diverse, il Comitato Direttivo ne at-

testerà il carattere secondario e strumentale delle stesse nei docu menti di bi-

lancio ai sensi dell’art. 13, comma 6, D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.

L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi di cui all’art. 7 del

D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.                                                             

L'Associazione ha l'obbligo di utiliz za re il patrimonio, compren sivo di even-

tuali ricavi, rendite, pro venti, entrate co munque denominate, per lo svol gi-

mento dell'attività sta tutaria ai fini del l'e sclusivo perseguimento del le finali-

tà previ ste.

Art. 3

Risorse economiche

3.1) L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo

svol gimento delle pro prie at tività da:

a - quote associative;

b - contributi degli aderenti;

c - contributi privati;

d - contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche, finalizzati esclu-

si va mente al sostegno di spe cifiche e documentate attività o proget ti;
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e - donazioni e lasciti testamentari;

f - rimborsi derivanti da convenzioni;

g - entrate derivanti da attività commerciali e connesse;

h - proventi ottenuti dall'organizzazione di manifestazioni o partecipa zione

ad esse;

i - ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017.

3.2) Il contributo associativo è intrasmissibile ad eccezione dei trasferi menti

a causa di morte e non è ri valutabile.

Art. 4

Associati

4.1) Sono associati le persone fisiche od Enti che per la loro attività han no

for nito prova della loro sensibilità e competenza sui problemi diretta men te

atti nenti ai fini dell'Associazione.

E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita as so-

ciativa.

4.2) L'ammissione degli associati avviene su domanda scritta degli stes si ed

è sottoposta all'accettazio ne del Comitato direttivo che delibera a mag gio-

ran za dei due terzi dei componenti.

L'eventuale reiezione dell'istanza de ve es se re sem pre mo ti vata e comu nicata

all’interessato entro 60 (ses san ta) giorni dal la da ta della deli be razione.

Chi ha proposto la domanda può entro 60 (sessanta) giorni dalla comunica-

zio ne della deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci l'as-

sem blea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con-

voca ta, in occasione della sua succes siva convocazione.

4.3) La qualità di associato si perde per recesso, dimissioni o per espulsio ne.
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L'espulsione è deliberata a maggioranza di due terzi dell'Assemblea degli as-

sociati, quan do:

- si verifichino fatti che contrastino con gli scopi dell'Associazione;

- siano state accertate persistenti violazioni da parte dell'associato degli ob-

blighi statutari;

- l'associato si sia reso ripetutamente moroso nel pagamento delle quote ri-

chieste;

- l'associato manifesti una persistente non partecipazione alle attività del-

l'As sociazione.

Il recesso da parte dell'associato deve essere comunicato per iscritto.

L'associato che sia receduto o sia stato espulso non può pretendere la resti tu-

zione delle quote versa te e perde qualunque diritto sul patrimonio del l'Asso-

ciazione.

4.4) Gli associati sono obbligati:

- ad osservare il presente statuto e le deliberazioni le galmente adottate dagli

organi associativi;

- a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'asso cia-

zio ne;

- a versare la quota associativa.

4.5)  Gli associati hanno diritto:

- a partecipare a tutte le attività promosse dall'associazione;

- a partecipare all'Assemblea con diritto di voto;

- ad accedere alle cariche associative.

Art. 5

Bilancio
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5.1) L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispetti va-

mente il 1° gennaio e il 31 di cembre di ogni anno. 

5.2) I documenti di Bilancio sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del

D.Lgs. 117/2017 e delle re lati ve norme di attuazione.

Al termine di ogni esercizio, il Comitato Direttivo entro centoventi gior ni

re dige il bi lancio e lo sotto pone all'approvazione dell'Assemblea degli as so-

cia ti.

Il Bilancio sociale è redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D.Lgs.

117/2017.

5.3) E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di

ge stio ne nonchè fondi, riser ve o capitale durante la vita dell'associa zio ne, a

me no che la destinazione o la distribuzione non sia no im poste per legge. 

Art. 6

Volontariato

 6.1) L’Associazione può utilizzare le prestazioni di volontari per lo svol gi-

mento della propria attivi tà. L’attività del volontariato non può essere re tri-

buita in al cun modo nemmeno da eventuali diretti benefi ciari. Al volon tario

possono so lo esse re rimborsate dalla Associazione le spese vi ve, ef fet ti va-

mente so stenute per l’at tività prestata e debitamente docu mentate ed entro i

li miti e alle condi zioni pre ventiva mente stabiliti dal Comitato Di rettivo. Le

spe se so stenute dal vo lon ta rio pos so no an che es sere rimborsa te a fronte di

una au to cer tifi ca zione re sa ai sensi del D.P.R. 445/2000, pur ché non superi-

no l’im porto stabili to dal Comitato Direttivo. Ogni for ma di rap por to eco no-

mico con l'Associazione, deri vante da lavoro di pen dente o au tonomo, è in-

com pa tibile con la qua lità di volontario. 
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6.2) L’associazione è tenuta ad iscrivere i propri volontari in un apposito re-

gi stro e  ha l’obbligo di assicurarli ai sensi degli artt. 17 e 18 del Codi ce del

Ter zo settore.

Art. 7

Organi dell'Associazione

7.1) Sono organi sociali dell'Associazione:

a - l'Assemblea degli associati;

b - il Comitato Direttivo;

c - il Presidente;

d - l'Organo di Controllo, ove previsto ai sensi dell'art. 30 del Codice del

Terzo settore;

e - l'Organo di Revisione, ove previsto ai sensi dell'art. 31 del Codi ce del

Ter zo settore.

7.2) Tutte le cariche sociali sono gratuite, fatto sal vo il rimbor so delle spe se

a norma di legge nelle modalità e nei ter mini approvati dal Comitato Diretti-

vo.

Art. 8

L'Assemblea degli associati

8.1) L'Assemblea, composta dagli associati, delibera:

a) sulle linee direttive fondamentali dell'Associazione e su questioni di par ti-

co lare im portanza;

b) sulla nomina dei componenti del Comitato Direttivo; 

c) sulla nomina dell'Organo di Controllo, nel caso in cui ricorrano i pre sup-

posti pre vi sti dalla norma;

d) sulla nomina dell'Organo di Revisione, nel caso in cui ricorrano i presup-
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po sti pre vi sti dalla norma e comunque se tale funzione non viene esercitata

dal l'Or gano di Con trollo ai sensi dell'art. 30, comma 6 del D. Lgs. n.

117/2017;

e) su bilancio preventivo, conto consuntivo e relazioni sulle attività del l'As-

sociazione, che do vranno essere approvate entro il 30 aprile di ogni an no;

f) sulle modifiche statutarie proposte dal Comitato Direttivo e su ogni altro

og getto che il Comitato Direttivo ritenga di sottoporle.

8.2) Il Presidente convoca l'Assemblea una volta l'anno durante il primo

qua dri mestre, per le deliberazio ni di competenza della medesima.

Il Presidente convoca pure l'Assemblea ogni qualvolta il Comitato Diretti vo

lo ritenga necessario o quando almeno un terzo degli associati ne faccia do-

man da, specificando l'oggetto della convocazio ne.

L'Assemblea è convocata mediante comunicazione scritta, inviata anche tra-

mi te po sta elettronica, di ret ta agli associati op pure mediante affissione, nel-

l'Al bo del l'As so cia zio ne, del l'av viso di con vo cazione contenenti l'ordi ne del

giorno, il gior no, l'ora e il luogo del la riu nio ne, almeno otto giorni prima di

quello fis sato per l'adu nan za.

Ogni associato può farsi rappresentare da altro associato mediante delega

scrit ta. Ogni associato non può rice vere più di tre deleghe.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impe di-

mento, da persona desi gnata dall'Assemblea.

Il Presidente accerta la validità dell'Assemblea e firma, unitamente al se gre-

tario, il verbale della stessa.

8.3) Le adunanze dell'Assemblea sono valide, in prima convocazione, quan-

do sia intervenuta più della metà degli associati; in seconda convoca zione,
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qua lun que sia il numero degli intervenuti, salvo quanto infra.

Ogni componente dell'Assemblea ha diritto ad un voto.

Le votazioni normalmente si fanno per alzata di mano e comunque in mo do

palese.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla

maggioranza dei votanti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed

in quelle riguardanti la loro responsabilità, il Presidente ed i membri del Co-

mi tato Direttivo, ove siano associati, non hanno diritto di voto.

L'Assemblea può essere convocata presso la sede sociale od altrove, pur ché

in Europa.

Per le modifiche statutarie, la fusione, la scissione e la trasformazione del-

l’as so cia zione sarà ne cessario il voto favorevole di più della me tà degli

associati men tre per lo scio glimento dell'Associazione sarà ne ces sa rio il vo-

to fa vo re vo le di al me no tre quarti degli associati aventi diritto di vo to.

8.4) E’ possibile tenere le riunioni dell'Assemblea con intervenuti dislocati

in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti

con di zioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riu-

nione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la

le gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, ac-

certare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vo-
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tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di vi sio na-

re, ricevere o trasmettere documenti.

Art. 9

Comitato Direttivo

9.1) L'associazione è diretta da un Comitato Direttivo composto da tre a cin-

que membri, anche non associati, eletti, previa determinazione del loro nu-

me ro, ogni due anni dall'Assemblea.

Il Comitato Direttivo può integrarsi sostituendo ai membri venuti a manca re

per decesso o dimissio ni, coloro che nella votazione precedente hanno avuto

il maggior numero di voti. In mancanza di questi per cooptazione fi no alla

prima assemblea.

9.2) Il Comitato Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordi-

na ria amministrazione occor renti per il conseguimento dei fini dell'asso cia-

zio ne.

Il Comitato Direttivo provvede ad eleggere nel suo seno il Presidente, il Te-

so riere ed il Segretario.

Il Comitato Direttivo determina le quote di partecipazione degli associati.

Il Comitato Direttivo può emanare regolamenti interni d'attuazione.

Il Comitato Direttivo ha il compito di predisporre annualmente il bilancio

con suntivo e preventivo, da sot topor re al l'approva zione dell'Assemblea.

Il Comitato Direttivo ha il compito di sottoporre all'Assemblea la relazione

an nuale al bilancio predisposta dal l'organo di controllo.

9.3) Il Comitato Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente od an-

che su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

La convocazione avviene mediante avviso contenente l'elenco degli argo-
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menti da trattare inviato per raccomandata anche a mano, o anche per e-mail

o pec. So no va li de le riunioni in cui siano presenti tutti i componen ti del Co-

mi ta to Di ret tivo e del l'Organo di Controllo, se istituito, an che se non for mal-

mente convocate.

9.4) Le riunioni del Comitato Direttivo si potranno svolgere an che per vi deo

o te le con fe renza a condizione che ciascuno dei partecipan ti pos sa es sere

iden ti fi cato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di in ter ve nire in tem-

po rea le du rante la trattazione degli argomenti esaminati, non ché di ri ce ve re,

tra smet tere e vi sionare documenti, partecipare alla discussione e alla vo ta-

zio ne simul tanea sugli argomenti all'ordine del giorno. Sussisten do queste

con di zioni, la riunio ne si con side ra te nuta nel luogo in cui si tro vano il Pre-

si den te e il Segre tario, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione

del verbale. 

9.5) Il membro del Comitato Direttivo che non intervenga alle riunioni del

Co mi tato per tre volte conse cutive, senza giustificati motivi, si considera de-

cadu to automaticamente e si provvede alla sua sosti tuzione secondo le nor-

me fis sa te dal punto 9.1).

9.6) Per la validità delle riunioni del Comitato Direttivo occorre l'interven to

di ol tre la metà dei suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei membri.

9.7) Il Comitato Direttivo può nominare commissioni con compiti consul tivi

nei vari settori dell'attività svolta dall'associazione, scegliendone i compo-

nenti tra i membri dell'Associazione stessa.

Art. 10

Presidente
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Al Presidente del Comitato Direttivo competono la rappresentanza legale

del l'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, la firma degli atti ufficia li,

non ché le iniziative previste dai singoli articoli del presente Statuto.

Art. 11

Organo di controllo e organo di revisione legale dei conti

L'Organo di Controllo è nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D. Lgs.

117/2017. In tali casi l'Organo di controllo è monocratico. 

L'Organo di Controllo dura in carica due esercizi ed è rie leggi bile. 

L'Or gano di Controllo:

- vigila sull'osservanza della Legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi

di corretta amministrazione;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e con ta bi-

le e sul suo concreto funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità ci viche, so li-

daristiche e di utilità sociale;

- attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee gui-

da di cui all'art. 14 del D. Lgs. 117/2017. Il Bilancio sociale dà atto de gli esi-

ti del mo ni toraggio svol to.

Il componente dell'Organo di Controllo può in qualsiasi momento pro ce dere

ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammi nistra-

tori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su de terminati affari.

L'Organo di Controllo svolge altresì il controllo contabile nel caso in cui non

sia nominato un soggetto incaricato della Revisione Legale dei Con ti o nel

ca so in cui sia un Revisore Legale iscritto nel l'apposito Regi stro, ai sensi

del l'art. 30, comma 6 del D. Lgs. 117/2017.
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L'Organo di Revisione Legale è nominato nei casi previsti dall'art. 31 del D.

Lgs. 117/2017 o comunque quando l'Organo di Control lo non eser citi anche

ta le specifica funzione. E' formato da un Revisore Le gale iscritto al relativo

Re gistro.

Art. 12

Gratuità delle cariche

Il Presidente, i membri del Comitato Direttivo e dell'Organo di Controllo

pre sta no la lo ro opera a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spe se di mis-

sione. Essi so no rieleggibili alla scadenza del loro mandato.

Art. 13

Scioglimento

13.1) Lo scioglimento dell'Associazione de ve essere deliberato con il voto

fa vo revole di almeno i tre quarti degli associati iscritti al l'Associazione

aven ti di rit to di voto.

13.2) In caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, il pa tri-

mo nio della stes sa dovrà esse re devoluto, salva diversa destinazione im po sta

dalla Legge, ad altri Enti del Terzo Settore, secondo quanto previ sto dal l'Art.

9 del D. Lgs. 117/2017.

Art. 14

Norme di chiusura

Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme

in materia di Enti contenute nel Libro Primo agli articoli 14 e se guenti del

Co dice Civile e nelle Leggi speciali in materia.

Gli adeguamenti del presente Statuto adottati ai sensi dell'Art. 101, com ma

2, D. Lgs. 117/2017, saranno efficaci alla decorrenza del termine di cui al-
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l'Art. 104, comma 2, del D. Lgs. 117/2017, cessando nel contem po di effi ca-

cia le vecchie clausole statutarie rese necessarie dall'adesione al regime ON-

LUS, ma divenute incompatibili con la sopravvenuta disci pli na degli Enti

del Ter zo Set tore, vecchie clausole che pertanto riman gono in vigore fino al

predet to termi ne di efficacia.

FRANCESCO RICOSSA

ANGELO MASCOLO Notaio 

Esente da imposta di bollo.

Si omettono gli estremi di registrazione ai sensi dell'articolo 66 lettera e) del

DPR 26 aprile 1986 n. 131.

Il sottoscritto Angelo Mascolo, in qualità di Notaio, dichiara, ai sensi del-

l’ar ti co lo 22, com ma 1 del D.Lgs n. 82/05, che la copia dell'Alleato "A" Sta-

tuto, dell'INTEGRAZIONE di verbale di assem blea è confor me all’origi na-

le. 

Torino, lì 13 maggio 2026


